EDUCAZIONE MOTORIA TRA I BANCHI

ATTRAVERSO LA RISCOPERTA DEI “GIOCHI TRADIZIONALI”
Questo progetto nasce con l’intento di valorizzare gli alti valori del gioco tradizionale come momento di socializzazione, strumento di creatività e di recupero della memoria, anche in contrapposizione al moderno proliferare dei giochi informatici, che isolano il bambino dal gruppo, chiudendolo in casa e mettendolo sempre più in situazione di soggetto passivo di fronte al gioco.

La trasformazione che le nostre città stanno oggi vivendo, con una progressiva, continua scomparsa degli spazi liberi, dei cortili, delle piazze e dei giochi tradizionali che in essi si praticavano, hanno comportato una progressiva riduzione del cosiddetto “gioco motorio spontaneo” che occorre compensare attraverso un incremento dell’educazione motoria nella scuola.

E’ indiscusso, scientificamente, che sussiste una relazione diretta tra lo sviluppo motorio e cognitivo e di relazione particolarmente nell’età della scuola primaria e secondaria di primo grado.
 L’educazione motoria ha, quindi, un ruolo fondamentale nel processo di crescita del bambino e dell’adolescente e l’attività ludico-motoria attraverso la pratica dei Giochi Tradizionali deve favorire il completo sviluppo della personalità e la prevenzione dei principali effetti delle sedentarietà, cioè il soprappeso e i deficit posturali acquisiti. 
Questo proposta formativa s’inserisce nel progetto “Olimpiadi dei Giochi Tradizionali” promosso dall’Accademia dei Giochi Tradizionali di Cosenza, dall’Amministrazione Provinciale di Cosenza, dall’UISP nazionale (Unione sport per tutti), in collaborazione con il CSA di Cosenza e si articolerà nel periodo Settembre 2007 – Giugno 2008 con una serie di iniziative locali e con una manifestazione finale nel centro storico di Cosenza a cui parteciperanno le rappresentative di tutte le realtà comunali e scolastiche calabresi ma anche di altre regioni italiane e addirittura di altri paesi europei.
Le attività motorie e di gioco devono avere carattere ludico, polivalente e partecipativo; l’apprendimento deve realizzarsi attraverso la pratica ludica e deve riguardare la più vasta gamma dei saperi collegati all’argomento. Tutti devono essere favoriti all’apprendimento e quindi alla partecipazione.

Le attività didattiche - curriculari devono mirare, attraverso la discussione e la definizione del progetto tra i docenti interessati e gli alunni:
· ad una necessaria alfabetizzazione motoria per tutti perché ad ognuno deve essere garantito un giusto sapere sulle attività motorie;
· ad avere conoscenza dei più diffusi e facili giochi tradizionali attraverso attività di ricerca e di raccolta dati sul territorio;
· ad elaborare una rappresentazione teorica e grafica dei giochi;
· a realizzare una riproduzione fisica degli attrezzi necessari per la pratica di qualcuno dei giochi, se necessario, con l’intervento di esperti esterni;
· alla pianificazione di una serie di allenamenti sulle stesse discipline in vista della manifestazione finale.
L’Accademia dei Giochi Tradizionali di Cosenza si rende disponibile ad illustrare, in avvio di progetto e con l’ausilio di audiovisivi e riproduzione di giochi, aspetti didattici, tecnici e pedagogici del “pianeta Giochi Tradizionali” nonché regole e modalità della manifestazione Olimpiadi dei Giochi Tradizionali.
CALENDARIZZAZIONE

PERIODO DAL ……. AL …….           N ………. ORE

	n° ore
	DOCENTE
	ARGOMENTO

	
	Lettere
	Conoscenza dei principali e più noti giochi della tradizione della zona attraverso una ricerca condotta nelle famiglie e sul territorio.

	
	Lettere e/o Religione
	Aspetti educativi e valori culturali presenti nei giochi di ieri.

	
	Attività motorie
	Alfabetizzazione motoria per tutti perché ad ognuno deve essere garantito un “sapere motorio” minimo e garantito.
Programmazione di allenamenti sulle discipline oggetto della manifestazione di Cosenza.

	
	Artistica
	Rappresentazione teorica e grafica dei giochi.

	
	Tecnica
	Riproduzione fisica degli attrezzi necessari per la pratica dei giochi.


L’articolazione del progetto “potrebbe” prevedere, anche, il coinvolgimento di figure esterne presenti sul territorio ed in grado di dare un contributo tecnico organizzativo (genitori, nonni, rappresentanti di associazioni sportive e culturali, rappresentanti istituzionali, esperti).
Per contatti con i responsabili dell’Accademia dei Giochi Tradizionali:
	TURANO Pietro
	338/3250416

	MARSICO Ruggiero
	368/7515839

	SICILIA Perugino
	329/1670739

	COSTA Maria Carmen
	338/3811798


oppure consulta il SITO WEB

www.giochitradizionali.it
